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                                      Abbiamo iniziato 
                                 la preparazione 
                                 per poter  
accogliere nel migliore dei modi la 
Madonna pellegrina di Fatima. 
L’incontro avverrà  
 

SABATO 5 e DOMENICA 6 SETTEMBRE. 
 

Ci troviamo tutte le sere  
dal Lunedì al Venerdì  

alle ore 20.30  
nella chiesa di San Lorenzo. 

 

Per la prossima settimana nel guidare la 
recita del Santo Rosario sono invitati i 
residenti della frazione Centro - San 
Rocco.  

 
 

Suor Lucia di Fatima: “Bisogna dare più 
spazio al Rosario. Col Rosario è possibile 
vincere tutti gli ostacoli che Satana in 
questo momento vuole creare alla 
Chiesa cattolica.  
Il Rosario deve essere recitato col cuore 
e con gioia; non deve essere solo un 
dovere da sbrigare frettolosamente.”  
 

San Padre Pio da Pietrelcina: Quando le 
file di persone si recavano da lui e 
raccomandavano i loro dolori, i malanni, 
i problemi e le sofferenze di ogni 
genere, per essere compresi e aiutati, 
confortati e sostenuti nel difficile 
cammino della vita, il Santo non 
mancava di indicare nell'Eucarestia e nel 
Rosario la sorgente di ogni grazia e 
benedizione, di ogni aiuto e sostegno 
per tutti e per tutto.  

Tre piccoli pastori, i fratelli Francisco e 
Giacinta (9 e 7 anni) e la loro cugina 
Lucia (10 anni), il 13 maggio 1917, 
mentre badavano al pascolo in località 
Cova da Iria (Conca di Iria), vicino alla 
cittadina di Fatima, riferirono di aver 
visto scendere una nube e, dal suo 
diradarsi, apparire la figura di una donna vestita di bianco con in mano un rosario: 
la Madonna. Dopo questa prima apparizione la donna avrebbe dato appuntamento 
ai bambini per il 13 del mese successivo, e così per altri 5 incontri.  
La notizia delle apparizioni si diffuse e richiamò sempre più la presenza di folle di 
credenti e curiosi. Il 13 luglio i veggenti riferirono che la Madonna aveva promesso 
che sarebbe avvenuto un evento prodigioso affinchè la gente credesse 
all'apparizione. Il 13 agosto i pastorelli non poterono presentarsi all'appuntamento 
perchè rinchiusi in prigione.  
Le apparizioni continuarono e furono accompagnate da rivelazioni su eventi futuri, 
in particolare la fine della prima guerra mondiale e a breve l'inizio di una seconda 
guerra ancora più devastante se gli uomini non si fossero convertiti.  
A conferma della parola data ai tre dalla Madonna riguardo l'evento prodigioso, il 13 
ottobre 1917, migliaia di persone, credenti e non credenti, riferirono di aver assistito 
ad un fenomeno che fu chiamato "miracolo del sole". Molti dei presenti 
raccontarono che quel giorno pioveva e una spessa nube ricopriva il cielo, d'un 
tratto la pioggia cessò e, diradandosi le nubi, "si aprì il cielo". Il sole, tornato visibile, 
avrebbe cominciato a roteare su sè stesso, divenendo multicolore fino ad 
ingrandirsi, come se stesse precipitando sulla terra. Molti gridarono dalla paura 
invocando Dio e la Vergine perchè temevano che fosse la fine del mondo. I tre 
pastorelli dissero di aver visto anche la Madonna, san Giuseppe e Gesù bambino, 
mentre benedicevano il mondo tracciando un ampio segno di croce. Le autorità 
civili portoghesi osteggiarono apertamente le apparizioni di Fatima, temendo che, 
visto il clima politico fortemente anticlericale dell'epoca, potessero alimentare 
manifestazioni antigovernative. A questo atteggiamento contribuì non poco la 
volontà dei tre pastorelli di mantenere il segreto sulle rivelazioni che la Madonna 
avrebbe fatto loro. L'avvenimento fece molto scalpore, e fu riportato da numerosi 
giornali dell'epoca, con molte testimonianze di persone presenti all'evento 
straordinario. La Madonna avrebbe permesso di rivelare le prime due parti del 
segreto, chiedendo di non rivelare pubblicamente la terza parte del segreto fino a 
quando i tempi fossero stati maturi.  
Giacinta e Francisco morirono in tenera età durante l'epidemia di influenza 
spagnola, mentre Lucia divenne suora Carmelitana e custode del segreto di 
Fatima. Nel 1942 suor Lucia pubblicherà le sue memorie, resoconto delle 
apparizioni mariane. Il 31 ottobre dello stesso anno, papa Pio XII consacrò il mondo 
al Cuore Immacolato di Maria. Nel 1943 il vescovo di Leiria ordinò a Lucia di 
scrivere la terza parte del messaggio di Fatima, rivelato dalla Madonna. Il Vescovo 
consegnerà le buste al Patriarca di Lisbona e quindi esse giunsero in Vaticano.  
Nel luogo delle apparizioni venne costruito un Santuario in onore della Madonna di 
Fatima. Il 13 maggio 2000 i fratelli Giacinta e Francisco vennero beatificati. Nello 
stesso anno venne svelata l'ultima parte del segreto di Fatima che fu messo in 
relazione con l'attentato subito da papa Giovanni Paolo II, il 13 maggio 1981 in 
piazza San Pietro. Suor Lucia è morta il 13 febbraio 2005, poche settimane prima 
della morte di Giovanni Paolo II.  

Giovedì 27 agosto  
ore 21.00  

in Oratorio 
 

Riunione per 

organizzare la visita 

della Madonna pellegrina di Fatima. 

Sono invitati tutti 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 23 agosto: 21a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 24 agosto: San Bartolomeo, Apostolo 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

ore 20.30 : In San Lorenzo, preghiera in  preparazione  

                  alla visita della Madonna pellegrina di Fatima 

�Martedì 25 agosto 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

ore 20.30 : In San Lorenzo, preghiera in  preparazione  

                  alla visita della Madonna pellegrina di Fatima 

�Mercoledì 26 agosto 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.30 : In San Lorenzo, preghiera in  preparazione  

                  alla visita della Madonna pellegrina di Fatima 

�Giovedì 27 agosto: Santa Monica 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

ore 20.30 : In San Lorenzo, preghiera in  preparazione  

                  alla visita della Madonna pellegrina di Fatima 

ore 21.00 : In Oratorio riunione per organizzare  

                  la visita della Madonna pellegrina di Fatima 

�Venerdì 28 agosto: Sant’Agostino 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

ore 20.30 : In San Lorenzo, preghiera in  preparazione  

                  alla visita della Madonna pellegrina di Fatima 

�Sabato 29 agosto: Martirio di S. Giovanni Battista 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva ai Piani dei Resinelli 

ore 20.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo  

�Domenica 30 agosto: 22a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

La celebrazione è 
diventata un 
appuntamento annuale per 
la Parrocchia in occasione 
del quale le coppie, che 
hanno ricevuto il Sacramento del matrimonio, 
rinnovano comunitariamente le promesse nuziali alla 
presenza di amici, figli e nipoti nel corso della S. 
Messa delle ore 10.30 animata da alcune coppie di 
sposi della Parrocchia. 
L'evento, oltre che un momento di testimonianza, 
diventa anche l'occasione per festeggiare con un 
ricordo particolare tutti i “pentanniversari” dal quinto in 
poi ed offre l'opportunità di riunirsi per il pranzo 
comunitario. 
Quest’anno la festa verrà effettuata  
 

DOMENICA 13 SETTEMBRE 2015 
 

Sarà tra noi Don Tullio Salvetti che ricorderà il 50° 
anno di Sacerdozio. 
Per la corretta organizzazione dell'iniziativa, si rende 
necessario ricevere l'adesione degli sposi interessati 
entro la domenica precedente la funzione, il 6 
settembre. 

Le nostre campane hanno suonato a festa 
per la nascita di EDOARDO MAGGIONI, 
il 16 agosto. Il nostro cordiale benvenuto 
anche nella nostra Comunità. 

 

 

San Bartolomeo, fu uno dei dodici Apostoli che 
seguirono Gesù. Nel Vangelo di Giovanni è 
indicato con il nome di Natanaele. Era originario 
di Cana in Galilea. Morì probabilmente 
in Siria  tra il 60 e il 68 d.C.  

Santa Monica (331 - 387) fu 
madre di Sant’Agostino. Soffrì molto per la sua 
condotta dissoluta. Nel 385 raggiunse il figlio 
a Milano, ov'egli ricopriva una cattedra 
di retorica. Il suo amore materno e le sue 
preghiere favorirono la sua conversione con le 
catechesi di Sant’Ambrogio.    

Sant’Agostino (354 - 430) fu un grande 
filosofo, teologo e Vescovo  di Ippona.  
Fu il massimo pensatore cristiano del primo 
millennio e certamente anche uno dei più grandi 
geni dell'umanità in assoluto. La sua opera più 
celebre sono le ‘Confessioni’.   

 
 

 

A proposito della recente “querelle” 

sulla questione gender, interviene il 

Patriarca di Venezia, Francesco 

Moraglia.  

Afferma che per un cattolico - al di là delle opinioni di noti 

personaggi o del provvedimento amministrativo di un 

sindaco - le reiterate prese di posizione di Papa Francesco 

costituiscono un riferimento imprescindibile.  

Le sue parole sul tema non lasciano spazio a fraintendimenti. 

Un suo autorevole intervento in merito è presente, in 

particolare, nella recente enciclica “Laudato si'”, dove si 

affronta con delicatezza e fermezza la questione della 

differenza sessuale nel contesto dell’ecologia umana della 

vita quotidiana che - scrive - “implica anche qualcosa di 

molto profondo: la necessaria relazione della vita dell’essere 

umano con la legge morale inscritta nella sua propria natura, 

relazione indispensabile per poter creare un ambiente più 

dignitoso … Invece una logica di dominio sul proprio corpo 

si trasforma in una logica a volte sottile di dominio sul 

creato.  

Imparare ad accogliere il proprio corpo, ad averne cura e a 

rispettare i suoi significati è essenziale per una vera ecologia 

umana.  

Anche apprezzare il proprio corpo nella sua femminilità o 

mascolinità è necessario per poter riconoscere se stessi 

nell’incontro con l’altro diverso da sé...  

Pertanto, non è sano un atteggiamento che pretenda di 

«cancellare la differenza sessuale perché non sa più 

confrontarsi con essa»”.  


